MISERICORDIA E VERITÀ IN DIO
Il regno di Dio è in mezzo a voi!
Il regno di Dio è quel passaggio che avviene nell’intimo di ogni cuore dalla falsità alla verità, dall’ingiustizia alla giustizia, dalla parola dell’uomo alla Parola di Dio, dalla cattiveria alla bontà del cuore, dall’insipienza alla sapienza, dal male al bene, ma anche dai profeti a Cristo, dalle religioni a Cristo, dal mondo a Cristo. Questo passaggio nel suo farsi non produce alcun segno esterno. Esso è invisibile. I segni esterni sono i frutti di giustizia, pace, verità, amore, gioia, santità, che esso produce nella storia. Nascendo al regno, si nasce ad una nuova vita. Sono i frutti di questa nuova vita che rivelano e manifestano che siamo regno di Dio. Gesù è vero regno di Dio ed è in mezzo agli uomini. Lo attestano i frutti di amore purissimo da Lui prodotti. Sono frutti che non fanno chiasso, perché vissuti nel silenzio, nel nascondimento, lontano dagli uomini, anche se operati in mezzo agli uomini, nella loro storia quotidiana.
Gesù ci avverte. Ci mette in guardia. Verrà il giorno in cui ognuno di noi dovrà lasciare questa terra, abbandonare il suo stesso corpo, entrare nell’eternità, presentarsi dinanzi al Padre per il giudizio eterno. Verrà anche il giorno della creazione dei nuovi cieli e della nuova terra. Quando verrà la nostra morte, o il passaggio dal tempo all’eternità? Nessuno conosce l’ora, nessuno sa il giorno. Quando verrano i nuovi cieli e la nuova terra? Anche questa ora e questo giorno sono nascosti nel cuore del Padre. Non sapendo quando è l’ora di partire, è giusto che ognuno si tenga pronto con le opere della giustizia e della carità, della misericordia e della verità, dell’obbedienza al Vangelo e di ogni mozione dello Spirito Santo. Questo perché al momento del passaggio nell’eternità, vi sarà il giudizio eterno del Signore che può essere di accoglienza nel suo regno se siamo stati regno di Dio, oppure si esclusione se non siamo stati regno di Dio.

I farisei gli domandarono: «Quando verrà il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa generazione. Come avvenne nei giorni di Noè, così sarà nei giorni del Figlio dell’uomo: mangiavano, bevevano, prendevano moglie, prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca e venne il diluvio e li fece morire tutti. 
Come avvenne anche nei giorni di Lot: mangiavano, bevevano, compravano, vendevano, piantavano, costruivano; ma, nel giorno in cui Lot uscì da Sòdoma, piovve fuoco e zolfo dal cielo e li fece morire tutti. Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uomo si manifesterà. In quel giorno, chi si troverà sulla terrazza e avrà lasciato le sue cose in casa, non scenda a prenderle; così, chi si troverà nel campo, non torni indietro. Ricordatevi della moglie di Lot. Chi cercherà di salvare la propria vita, la perderà; ma chi la perderà, la manterrà viva. Io vi dico: in quella notte, due si troveranno nello stesso letto: l’uno verrà portato via e l’altro lasciato; due donne staranno a macinare nello stesso luogo: l’una verrà portata via e l’altra lasciata». Allora gli chiesero: «Dove, Signore?». Ed egli disse loro: «Dove sarà il cadavere, lì si raduneranno insieme anche gli avvoltoi» (Lc 17,20-37). 

Un tempo vi era un anelito, uno zelo, un amore che spingeva a edificarci ognuno come regno di Dio sulla terra al fine di essere trovati degni domani di entrare nelle dimore eterna del Cielo. Oggi questo anelito, questo zelo è andato perduto. Si è smarrito a causa di un veleno di morte che è stato introdotto nella nostra santissima fede. Oggi si dice che non è necessario essere regno di Dio nel tempo per essere regno di Dio nell’eternità. Domani tutti saranno regno eterno di Dio. Non vi sarà nessuna cacciata da esso. Tutti saranno accolti, ricevuti, invitati. Questo pensiero nefasto, questa diceria, che è vera calunnia contro Cristo e falsa testimonianza ai danni di Dio,  ha distrutto il cristianesimo sulla nostra terra. Ormai è rimasta della fede cristiana solo una tradizione in ordine ad alcuni sacramenti e non per tutti. Vi è una immoralità dilagante che trova le sue radici di giustificazione e di convalida proprio nella distruzione del giudizio eterno di Dio. A che serve infatti praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente ascoltando l’ultima Parola di Dio che è quella di Gesù Signore, se poi alla fine il Paradiso sarà per tutti, per buoni e cattivi, per pii ed empi, per martiri e carnefici, senza necessità di alcuna conversione e alcuna appartenenza al regno mentre si è in vita? Gesù ci mette in guardia. Lui verrà all’improvviso, come il diluvio, come il fuoco su Sodoma. Chi sarà trovato regno di Dio, entrerà con Lui nel suo regno eterno. Chi invece sarà trovato fuori del regno, fuori resterà per l’eternità. Non ha creduto nella Parola di Gesù, non ha seguito il bene e il male della coscienza, ha soffocato la verità nell’ingiustizia, è vissuto da non regno, rimarrà non regno per l’eternità.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero regno di Dio sulla terra.
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